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COPIA 

 

COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 
 

C i t tà  M e t rop ol i tana  d i  Ba r i  

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERAZIONE N. 49 del 22/12/2017 
 
Oggetto: RISCOSSIONE: DELEGA DELLE FUNZIONI E DELLE ATTIVITA’ 

ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE – RISCOSSIONE. 
  

 
L’anno duemiladiciassette, il giorno ventidue del mese di dicembre, alle ore 16,00 

nella Sala delle Adunanze consiliari della Sede comunale, si è riunito in seduta  pubblica di 
2a convocazione, il Consiglio Comunale, a seguito d’invito prot. n° 18485 del 15/12/2017 
diramato dal Presidente dott. Emanuele Caputo. 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti ed assenti i seguenti 
Consiglieri Comunali: 

Presenti Assenti

1 dott. Francesco De Ruvo Sindaco x

2 dott. Emanuele Caputo Presidente x

3 dott.ssa Maria Filomeno Consigliere x

4 dott. Domenico Quaranta Consigliere x

5 dott. Pasquale Longobardi Consigliere x

6 avv. Davide Giuseppe Sportelli  Consigliere x

7 ing. Emilio Sansonetti Consigliere x

8 rag. Patrizia Caforio Consigliere x

9 prof.ssa Teresa Taccone Consigliere x

10 avv. Antonietta Manghisi Consigliere x

11 dott. Francesco Valente Consigliere x

12 p.ch. Domenico Ciliberti Consigliere x

13 p.i. Antonio Campanella Consigliere x

14 dott.ssa Cinzia Valerio Consigliere x

15 sig. Andrea Rinaldi Consigliere x

16 rag. Michele Galizia Consigliere x

17 geom. Giovanni Bianco Consigliere x
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 Sono altresì presenti con funzioni di referenti, i Sigg.ri Assessori: De Bellis Franca, 
Pace Maurizio Tommaso, Sansonetti Giovanni.  
 Presiede l’Assemblea il Presidente dott. Emanuele Caputo 
 Partecipa il Segretario Generale, dott.ssa Caterina Binetti 
 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, invita a deliberare 
sull’argomento in oggetto.  
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Presidente del Consiglio Emanuele Caputo 
Il punto ha ricevuto il parere di Regolarità Tecnica e Contabile, c'è anche il parere 

favorevole dei Revisori. Cambiamo lo schema: chiediamo prima all'Assessore di 
esporre il punto e poi la Presidenza della Commissione il proprio parere. Prego 
Assessore de Bellis. Assessora è brutto, suona male. L'assessore. Prego.  
 

Relaziona l’Assessore Comunale Franca de Bellis 
Riscossione: delega delle funzioni e delle attività all’Agenzia delle Entrate – 

Riscossione. 
La riforma nazionale della riscossione delle entrate pubbliche porta oggi 

all’attenzione del Consiglio Comunale una proposta di delega delle funzioni e delle 
attività di riscossione coattiva delle entrate del Comune di Castellana Grotte, sia 
tributarie che patrimoniali, all’Agenzia delle Entrate – riscossione, ente pubblico di 
nuova costituzione. 
Come noto, a decorrere dal 1° luglio 2017: 

• sono soppresse le società del gruppo Equitalia, fatta eccezione per Equitalia 
Giustizia; 

• sono attribuite all'Agenzia delle Entrate le funzioni relative alla riscossione 
nazionale delle entrate pubbliche; 

• le citate funzioni sono svolte dall’Agenzia delle Entrate attraverso la 
denominata “Agenzia delle Entrate - Riscossione”, che ha sede in Roma, ente 
pubblico economico strumentale, appositamente costituito, dotato di 
autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione e sottoposto 
alla vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Detto ente pubblico economico strumentale subentra a titolo universale nei rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle società del Gruppo Equitalia con 
l’assunzione dello stesso della qualifica di agente della riscossione. 

Le amministrazioni pubbliche, e tra queste gli Enti Locali, possono deliberare 
l’affidamento della riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate proprie all’Agenzia 
delle Entrate – Riscossione. 

Considerato che la gestione diretta della riscossione coattiva delle entrate 
tributarie e patrimoniali, per il tramite dell’ingiunzione fiscale, non è al momento 
possibile presso il Comune di Castellana Grotte, per la mancanza all’interno dell’Ente 
della figura dell’ufficiale della riscossione, necessaria per determinati adempimenti 
connessi alle procedure esecutive, nelle more che lo strumento della ingiunzione fiscale 
entri a regime, è interesse di questa Amministrazione Comunale affidare al nuovo Ente 
ogni attività e funzione connessa alla riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, 
tributarie e patrimoniali. 

L’affidamento della riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del 
Comune all’ente Agenzia delle Entrate – Riscossione, fornisce le garanzie di 
imparzialità e di trasparenza della Pubblica Amministrazione, tenuto conto dello 
stringente controllo pubblico a cui tale Ente è altresì assoggettato. 

Al tempo stesso consente di utilizzare lo strumento del ruolo e tutte le conseguenti 
procedure codificate dalla legge per l’esecuzione forzata, e di assicurare il corretto 
espletamento della riscossione coattiva delle entrate anche per le somme di minore 
entità, in prevalenza tra le entrate comunali. 

Si precisa che gli oneri riconosciuti agli agenti della riscossione sono confermati 
anche in favore dell’Agenzia delle Entrate – Riscossione,  nella misura del  3% delle 
somme incassate, fatto salvo il rimborso delle eventuali spese di notifica o delle spese 
esecutive nei soli casi previsti dalla legge. 

Resta inteso che la riscossione di tutti i carichi a ruolo già affidati ad Equitalia SpA 
continuerà in ogni caso ad essere curata da “Agenzia delle Entrate – Riscossione”. 
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Per quanto innanzi si chiede al Consiglio Comunale di approvare il punto, ovvero: 
1) Di delegare le funzioni ed affidare le attività relative alla riscossione coattiva delle 

entrate del Comune di Castellana Grotte, sia tributarie che patrimoniali, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2018, al nuovo soggetto pubblico al quale è attribuita la 
funzione pubblica della riscossione nazionale “Agenzia delle Entrate – Riscossione”; 

2)  Di stabilire che il presente affidamento resta valido fino ad espressa deliberazione 
del Consiglio Comunale di cessazione della delega di funzioni e di affidamento delle 
attività, fatte salve eventuali modifiche normative, e che la delega di cui trattasi non 
preclude l’utilizzo dello strumento di ingiunzione fiscale, se e quando il Comune sarà 
nella condizione di avvalersene. 

La proposta riporta i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, favorevoli 
espressi dal Responsabile del Settore Finanziario ed parere favorevole del Collegio dei 
Revisori. Si chiede di porre in votazione anche la immediata eseguibilità, al fine di 
consentire agli uffici con immediatezza le attività gestionali di competenza, 
nell’interesse dell’Ente. Grazie 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie all'Assessore de Bellis. Chiediamo al Presidente della Commissione 
Bilancio, il Consigliere Quaranta di esprimere il parere della commissione.  

 
Consigliere Comunale Domenico QUARANTA 

Favorevole all'unanimità.  
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie Consigliere Quaranta. Apriamo quindi la discussione sul punto. Se ci sono 

interventi dei Consiglieri. La Consigliera Valerio è prenotata e può intervenire prima. 
 

 Consigliere Comunale Cinzia VALERIO 
Grazie. Io vorrei chiedere, sempre al Sindaco o all'Assessore, se è una 

procedura, cioè noi stiamo, diciamo, il Consiglio sta deliberando questa procedura che 
comunque era già… almeno da quello, da quanto discusso in Commissione, era una 
procedura già presente comunque nell'Ente, bisognava giusto insomma deliberarla 
appunto, e normarla più che altro. Vorrei sapere se è una procedura a cui si attinge in 
maniera frequente, non so se insomma… i dati, insomma se è possibile sapere dei dati 
in merito a questa procedura? Chiedo anche al Presidente di Commissione. Non so, 
perché in Commissione mi diceva che sono insomma rare queste circostanze… 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Allora, Assessore se vuole rispondere al microfono attivandolo, prego. 

 
Assessore Comunale Franca DE BELLIS 

I dettagli sono stati riportati nella relazione. 
 

Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Il microfono. 

 
Consigliere Comunale Cinzia VALERIO 

Siccome mi stavano chiedono delle informazioni in merito avendo partecipato alla 
Commissione e poi mi sono un attimino distratta, per diciamo giustificare quello che era 
successo in Commissione; quindi magari mi sarò persa qualche passaggio. Comunque 
avrò modo di leggere la relazione, se non è possibile ripetere. Grazie.  
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Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 
Grazie, Consigliere Valerio. Chiede di intervenire il Consigliere Ciliberti, prego. 

 
Consigliere Comunale Domenico CILIBERTI 

Premesso che credo sia un atto dovuto questo a cui voi siete chiamati quindi 
questo non lo discuto perché non è responsabilità né sua né dell'Amministrazione di 
questa iniziativa. Voterò convintamente contro perché io sono uno di quelli italiani che 
farà in modo che Equitalia scompaia in Italia, perché Equitalia sta soltanto rovinando le 
famiglie italiane, e lo Stato Centrale non sta facendo altro che far diventare sempre più i 
comuni, in modo errato, degli agenti di riscossione delle tasse. Perché già da qualche 
anno, anche quelli che sono fondi vengono tagliati a livello di contribuzione, poi comune 
devono oggi andare a recuperare anche l'ICI da chi non la paga. Quindi anziché 
supportare quello che è il lavoro dei comuni, il Governo Centrale negli ultimi anni ha 
fatto in modo che, per non aumentare le imposte davanti agli italiani, il resto lo 
mettessero i comuni e che poi facessero i sindaci la parte dei brutti, anziché farla quella 
del Governo. Quindi siccome nella struttura della Legge quando si nomina Equitalia, 
Agenzia delle Entrate per me nominiamo dei killer di Stato, quindi ovunque loro ci siano, 
io non sarò mai partecipe ad entrare nella casa di una persona, andare a essere 
complice di un'iniziativa coattiva di qualcuno che probabilmente non ha perché non fa il 
delinquente di mestiere, ma non ha davvero la possibilità di attingere a quelle che sono 
delle spese da strozzinaggio a cui Equitalia ha sottoposto di italiani. E quindi 
un'Amministrazione Comunale, capisco l'imbarazzo in cui oggi si debba trovare al dover 
rispettare prenda e atto dovuto quella che un'iniziativa dello stato centrale che sta 
facendo fare la riscossione agli altri perché non ha la faccia di farlo personalmente. 
Quindi ovunque ci sia Equitalia e che “Dio ce ne liberi” e quindi mai ci sarà a livello di 
mia coscienza il supporto su iniziative nell'andar, ripeto, probabilmente a togliere anche 
qualche famiglia con qualche figlio, probabilmente nell'unica proprietà che quella 
famiglia possiede. E veramente stiamo arrivando all'assoluto da questo punto di vista. 
Quindi non è un fatto che riguarda chiaramente quello che lei sta proponendo 
Assessore, perché lo capisco che è un atto dovuto, non è opera vostra; però per 
coscienza io sicuramente non sarò mai dalla parte di Equitalia. 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliere Ciliberti. Consigliere Quaranta chiede di intervenire. Prego 
Consigliere. 

 
Consigliere Comunale Domenico CILIBERTI 

Giusto per contestualizzare quello che è l'argomento come giusto. Come detto in 
relazione diciamo la parte di riscossione coattiva per il recupero del tributo del Comune, 
è esigua stiamo parlando del 3% del totale quindi, a naso, staremmo parlando di 
150.000 euro di affidamenti all'anno. Faccio un calcolo mentale veloce, in base a quelle 
che sono più o meno la mole dei tributi incassati dal Comune. Quindi stiamo parlando 
solo di affidamento. La riscossione coattiva è una cosa prevista per Legge. Sono 
d'accordo che le modalità poi con cui viene applicata possono avere più o meno delle 
diciamo ragioni di ferocia o meno nei confronti del contribuente, però, giusto per 
contestualizzare: il Comune di Castellana prima ovviamente c'è l'adempimento 
spontaneo del contribuente che alla data di scadenza del tributo paga il tributo; se 
questo non avviene il Comune di Castellana non accede subito alla riscossione 
coattiva, ma prima fa un'attività accertativa interna con degli sgravi sulle sanzioni. Solo 
nel momento in cui all'accertamento, dopo che il Comune ha anche accordato una 
dilazione in massimo 12 dati il contribuente non riesce, o non vuole pagare, a quel 
punto per una tutela, anche della contabilità dell'Ente, l'Ente è costretto ad affidare la 
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riscossione coattiva. Prima se non disciplinava, andava automaticamente a finire ad 
Equitalia. Con la nuova normativa, invece, il Comune potendolo fare anche 
internamente, ma onestamente è un'attività così complessa, tecnica che nessun 
comune poi lo fa, deve individuare un agente di riscossione. Siccome nel Comune di 
Castellana Grotte molti ruoli sono già stati affidati ad Equitalia, ad Equitalia stesso - che 
adesso ha cambiato il nome ma non la sostanza, ad Agenzia delle Entrate Riscossioni - 
per il momento continua ad affidare. Nulla vieta però al Comune stesso di cambiare 
anche nel corso del futuro l'agenzia per la riscossione coattiva del tributo. Grazie. 

 
 Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliere Quaranta. La Consigliera Valerio vuole per l'ordine per la 
seconda volta o per eventuali dichiarazioni di voto. 

 
Consigliere Comunale Cinzia VALERIO 

Grazie Presidente. Allora io ci tenevo a dire che penso che il 99% delle persone 
sedute in questo Consiglio Comunale siano contrari alle modalità di riscossione poi di 
Equitalia, quindi dell'Agenzia. Però purtroppo siccome questo è un atto dovuto non per 
l'Amministrazione, qui non per la Giunta ma per l'intero Consiglio Comunale e siamo 
stati chiamati a questo ruolo, purtroppo a volte bisogna fare anche delle scelte che non 
si vogliono fare. Quindi mi sembra doveroso, in questo momento - almeno parlo 
personalmente da Consigliere Comunale - mi sento in dovere di dover approvare 
questo atto che ripeto è un atto dovuto. Anche non essendo ma penso ripeto il 99% dei 
seduti in questa assise non sono d'accordo, non essendo comunque in linea con le 
modalità previste da Equitalia - o come diciamo adesso si chiama –  mi vedo anche 
costretta comunque ad approvare l'atto tutto. Quindi anche una dichiarazione di voto. 
Grazie.  

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliera Valerio. Se ci sono altre dichiarazioni di voto, interventi? Il 
Consigliere Galizia, prego. 

 
Consigliere Comunale Michele GALIZIA 

Per fortuna non ha a che fare con Equitalia perciò condivido in pieno l'intervento 
della Consigliera Valerio. Perciò anche io voterò a favore. 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliere Galizia. Se non ci sono altri interventi possiamo procedere. 
Ah, prego Consigliere Valente, prego. 

 
Consigliere Comunale Francesco VALENTE 

Partendo dal presupposto che non voglio discutere sul discorso di Equitalia o 
quant'altro, sono cambiate parecchie cose, anche io, Consigliere Galizia, non ho a che 
fare con Equitalia. E un motivo penso che ci sarà: nel senso che se uno ha versato le 
proprie tasse onestamente e ha potuto è bene; se uno poi ha sbagliato i propri 
investimenti, oppure ha evaso il fisco, avrà a che fare con Equitalia o chi per lei. Quindi 
a me questa strumentalizzazione mi dà un po’ ai nervi francamente. Ovviamente sono 
assolutamente a favore del voto. Grazie. 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Grazie Consigliere Valente. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Se non ci sono, 
possiamo procedere alla votazione del quinto punto all'Ordine del giorno: “Riscossione 
delega delle funzioni e delle attività all'Agenzia delle Entrate - Riscossione”. 
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La votazione eseguita in forma palese, con sistema elettronico, ha prodotto il 
seguente risultato: 
 

Presenti  16 
Voti favorevoli 13 
Contrari 2 (Ciliberti D., Rinaldi A.) 
Astenuti 1 (Campanella A.) 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Ok, abbiamo 13 voti favorevoli, un astenuto che è il Consigliere Campanella e due 
contrari che sono i Consiglieri Ciliberti e Rinaldi. Ci viene richiesto anche di votare 
l'immediata eseguibilità per esigenze gestionali correlate. Poniamo in votazione e quindi 
anche l'immediata eseguibilità. 
 

La votazione per l’immediata esecutività, eseguita in forma palese, con sistema 
elettronico, ha prodotto il seguente risultato: 
 

Presenti  16 
Voti favorevoli 13 
Contrari 2 (Ciliberti D., Rinaldi A.) 
Astenuti 1 (Campanella A.) 

 
Presidente del Consiglio Emanuele CAPUTO 

Stesso schema 13 voti favorevoli, un astenuto che è il Consigliere Campanella e 
due contrari che sono i Consiglieri Ciliberti e Rinaldi.  

 
Pertanto, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Uditi gli interventi dei consiglieri, la cui trascrizione ad opera di ditta esterna è 
contenuta nella presente deliberazione; 

Vista la proposta di deliberazione predisposta dal Settore Finanziario, inserita agli 
atti così come riportata: 
PREMESSO CHE: 

• l’art. 14 del D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni dall’art.1 della 
Legge 30/07/2010 n.122, dispone doversi considerare funzioni fondamentali 
dei comuni, tra le altre, “….a) organizzazione generale dell'amministrazione, 
gestione finanziaria e contabile e controllo”, nell’ambito delle quali rientrano 
anche quelle inerenti la gestione e l’applicazione delle proprie entrate tributarie 
e patrimoniali; 

• l’art. 42 del D.Lgs. 7/8/2000 n.267 attribuisce al Consiglio Comunale la materia 
dell’organizzazione, della concessione e dell’affidamento dei pubblici servizi, 
nonché dell’istituzione e dell’ordinamento dei tributi; 

• gli artt.52 e seguenti del D.Lgs 15/12/1997 n.446 dispongono una esplica 
riserva normativa regolamentare e di gestione delle funzioni e delle attività 
inerenti la materia delle entrate tributarie e patrimoniali, attribuite ai Comuni 
per legge; 

RICHIAMATI i seguenti riferimenti normativi, per la parte che qui interessa: 

• art. 3 del D.L. 30/09/2005 n.203, convertito in Legge 2/12/2005 n.248 e 
ss.mm.ii.: 
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�  “A decorrere dal 1° ottobre 2006, è soppresso il sistema di affidamento in 
concessione del servizio nazionale della riscossione e le funzioni relative alla 
riscossione nazionale sono attribuite all'Agenzia delle entrate, che le esercita 
mediante la società di cui al comma 2, sulla quale svolge attività di 
coordinamento, attraverso la preventiva approvazione dell’ordine del giorno 
delle sedute del consiglio di amministrazione e delle deliberazioni da 
assumere nello stesso consiglio”, convertito con modificazioni dalla Legge 
28/02/2008, n. 31; 

� “fino al 30 giugno 2017, in mancanza di trasferimento effettuato ai sensi del 
comma 24 e di diversa determinazione dell'ente creditore, le attività di cui allo 
stesso comma 24 sono gestite dalla Riscossione S.p.a. (oggi società del 
gruppo Equitalia SpA); 

• art. 2 del D.L. 193 del 22.10.2016, convertito in Legge n. 225 del 01.12.2016 e 
ss.mm.ii.: 

� “a decorrere dal 30 giugno 2017, in deroga alle vigenti disposizioni, la società 
Equitalia Spa, nonché le società per azioni dalla stessa partecipate ai sensi 
dell'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e la società 
Riscossione Sicilia Spa cessano di effettuare le attività di accertamento, 
liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate, tributarie o 
patrimoniali, dei comuni e delle società da essi partecipate”; 

� “a decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui all'articolo 1, 
comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto preposto alla riscossione 
nazionale le attività di riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie 
o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto dall'articolo 17, commi 
3-bis e 3-ter, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, delle società da 
esse partecipate”; 

ATTESO, pertanto, che a decorrere dal 01.07.2017: 

• sono soppresse le società del gruppo Equitalia, fatta eccezione per Equitalia 
Giustizia; 

• sono attribuite all'Agenzia delle Entrate di cui all'articolo 62 del D.Lgs. 
30/07/1999, n. 300 le funzioni relative alla riscossione nazionale delle entrate 
pubbliche, di cui all'articolo 3, comma 1, del D.L. 30/09/2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 2/12/2005, n. 248; 

• le citate funzioni sono svolte dall’Agenzia delle Entrate attraverso la 
denominata “Agenzia delle Entrate - Riscossione”, che ha sede in Roma, Via 
Giuseppe Grezar, n. 14 (Cod.fiscale/P.IVA 13756881002), ente pubblico 
economico strumentale, appositamente costituito, dotato di autonomia 
organizzativa, patrimoniale, contabile e di gestione e sottoposto alla vigilanza 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

• detto ente pubblico economico strumentale subentra a titolo universale nei 
rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle società del Gruppo 
Equitalia con l’assunzione dello stesso della qualifica di agente della 
riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al 
titolo II, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602; 

• le amministrazioni pubbliche, e tra queste gli Enti Locali, possono deliberare 
l’affidamento della riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate proprie 
all’Agenzia delle Entrate – Riscossione; 

CONSIDERATO CHE: 
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• la gestione diretta della riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
patrimoniali, ai sensi dell’art. 7, comma 2, lettera gg-quater, del D.L. 70/2011 
per il tramite dell’ingiunzione fiscale, non è al momento possibile presso il 
Comune di Castellana Grotte, per la mancanza all’interno dell’Ente della 
figura dell’ufficiale della riscossione, prevista dall’art. 7, comma 2, lettera gg-
sexies, del D.L. 70/2011, necessaria per determinati adempimenti connessi 
alle procedure esecutive; 

• nelle more che lo strumento della ingiunzione fiscale entri a regime, è 
interesse di questa Amministrazione Comunale affidare al nuovo Ente ogni 
attività e funzione connessa alla riscossione coattiva di tutte le entrate 
comunali, tributarie e patrimoniali;  

• attualmente la riscossione coattiva delle entrate del Comune di Castellana 
Grotte avviene mediante Equitalia SpA, ad eccezione dei tributi minori 
(TOSAP, ICP e DD.PP.AA.), affidati in Concessione con scadenza 
31.12.2017, per i quali la riscossione coattiva avviene a mezzo ingiunzione 
fiscale da parte del Concessionario; 

VALUTATO che l’affidamento della riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
patrimoniali del Comune all’ente di diritto pubblico previsto dall’art. 1 del D.L. 193/2016, 
Agenzia delle Entrate – Riscossione, soggetto pubblico a cui sono affidate dalla legge 
altresì le funzioni pubbliche della riscossione, data la struttura normativa ed 
organizzativa esistente, fornisce le garanzie di imparzialità e di trasparenza della 
Pubblica Amministrazione, tenuto conto dello stringente controllo pubblico a cui tale 
Ente è altresì assoggettato alla luce di quanto disciplinato dall’art. 1 del D.L 193/2016 
ed al tempo stesso consente di utilizzare lo strumento del ruolo e tutte le conseguenti 
procedure codificate dalla legge per l’esecuzione forzata, peraltro in grado di assicurare 
il corretto espletamento della riscossione coattiva delle entrate anche per le somme di 
minore entità, in prevalenza tra le entrate comunali; 

TENUTO CONTO peraltro che gli oneri riconosciuti dall’art. 17 del D.Lgs 112/1999 
agli agenti della riscossione, confermati anche in favore dell’Agenzia delle Entrate – 
Riscossione,  evidenziano un costo massimo in capo all’Ente del 3% delle somme 
incassate, fatto salvo il rimborso delle eventuali spese di notifica o delle spese 
esecutive nei soli casi previsti dalla legge; 

CONSIDERATO, altresì, che la riscossione coattiva a mezzo ruolo trova una 
puntuale disciplina nelle norme del DPR 602/1973, del D.Lgs 46/1999 e del D. Lgs 
112/1999, anche per quanto attiene alle fasi connesse all’inesigibilità, disciplina che 
invece, stante la mancata attuazione della riforma della riscossione coattiva a mezzo 
ingiunzione fiscale, non è altrettanto puntualmente presente nelle norme che regolano 
la citata ingiunzione fiscale, tuttora foriere di dubbi e difficoltà applicative; 

DATO ATTO che la riscossione di tutti i carichi a ruolo già affidati ad Equitalia SpA 
continuerà in ogni caso ad essere curata da “Agenzia delle Entrate – Riscossione”; 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo 
comma del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica 
e contabile del Responsabile del Settore IV – Finanziario – Tributi – Demografici; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere dell’Organo di 
revisione economico-finanziaria, secondo quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, lett. 
b), punto 7, del D.Lgs 267/2000; 

RITENUTO pertanto di affidare la riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
patrimoniali del Comune di Castellana Grotte, con decorrenza dal 1° gennaio 2018, al 
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nuovo soggetto pubblico a cui è attribuita la funzione pubblica della riscossione 
nazionale “Agenzia delle Entrate – Riscossione”, previsto dall’art. 1 del D.L. 193/2016; 

PRESO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata 
dalla competente Commissione Consiliare “Bilancio e Finanze – Servizi e Politiche 
Sociali” nella seduta del 21/12/2017; 

VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n. 267; 

VISTO il D.Lgs 118/2011; 

VISTI i vigenti Regolamenti tributari comunali; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO l’esito delle votazioni come sopra riportate, di cui una riguardante 
l’immediata eseguibilità; 

D E L I B E R A 

per le motivazioni citate in premessa e che qui si intendono integralmente trascritte e 
riportate: 

1) Di delegare le funzioni ed affidare le attività relative alla riscossione coattiva delle 
entrate del Comune di Castellana Grotte, sia tributarie che patrimoniali, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2018, al nuovo soggetto pubblico al quale è attribuita la 
funzione pubblica della riscossione nazionale “Agenzia delle Entrate – Riscossione”, 
ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 1 e 2-bis D.L. 22/10/2016 
n.193, convertito in legge con modificazioni dell’art.1 della Legge 1/12/2016 n.225; 

2) Di stabilire che il presente affidamento resta valido fino ad espressa deliberazione 
del Consiglio Comunale di cessazione della delega di funzioni e di affidamento delle 
attività, fatte salve eventuali modifiche normative e che la delega di cui trattasi non 
preclude l’utilizzo dello strumento di ingiunzione fiscale, se e quando il Comune sarà 
nella condizione di avvalersene; 

3) Di dare atto che, in ogni caso, in base alle normative vigenti, Agenzia delle Entrate 
– Riscossione, per successione a titolo universale stabilita per legge, continuerà ad 
esercitare le funzioni e curare le attività di riscossione e le successive eventuali fasi 
per tutti i ruoli finora affidati dal Comune di Castellana Grotte a Equitalia; 

4) Di dare atto che a far data dal 1° gennaio 2018 le attività di accertamento e di 
riscossione spontanea dei tributi comunali saranno gestite direttamente dall’Ente, al 
quale peraltro compete la riscossione spontanea delle entrate, sia tributarie che di 
diversa natura, nel rispetto dell’art. 2-bis del D.L. n.193/2016; 

5) Di dare mandato al Responsabile del Settore proponente per i relativi e 
conseguenti adempimenti riguardanti il presente provvedimento; 

6) Di dichiarare, con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile secondo quanto previsto dall’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000, 
ricorrendo le condizioni di urgenza derivanti da esigenze gestionali. 

******* 
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Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile mediante il rilascio dei pareri 
(art. 49, c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000) 

 
 
Parere di regolarità tecnica: Favorevole. 
 
Castellana Grotte, 11/12/2017 

 
  Il Responsabile del Settore IV 

f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 
 
 
Parere di regolarità contabile: Favorevole. 
 
 
Castellana Grotte,11/12/2017 
 
 

  Il Responsabile del Settore IV 
f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto 

 

I l  Presidente 

f .to dott.  Emanuele Caputo   

 

Il Segretario Generale 

f.to dott.ssa Caterina Binetti   

________________________________________________________________________ 

 

Registro  albo  n: 88 

Il presente atto viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio on line del sito 

istituzionale del Comune di Castellana Grotte consultabile all’indirizzo ip 

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 

19/01/2018 al 03/02/2018. 

 

Castellana Grotte, 19/01/2018 

 Il Responsabile della Pubblicazione 

f.to dott. Cosimo Cardone 

________________________________________________________________________ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 22/12/2017  in quanto: 

X dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000); 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Castellana Grotte, 19/01/2018 

 

 

 

 Il Responsabile del procedimento 

f.to Donata Notarangelo 

  

 

 
 
 
 
 
revisione al 03/10/2017 


